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L'« euforia per la sconfitta » se è scusabile per Bearzot non è ammissibile per i nostri dirigenti ì \ i 

A Londra è 
Gli azzurri rientrati in Italia 

- — • 

Bearzot: Squadra da confermare 
Gentile: «Colpa delle marcature» 
Dopo il primo gol inglese si è temuto per la qualificazione 

paura 

MOZZINI , PACCHETTI, TARDELLI e GENTILE lasciano il campo di Wembley 

Alla Federazione inglese 

Greenwood 
ha chiesto 
di restare 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — I londinesi dalla par­
tita di Wembley non hanno incas­
sato meno di cinque miliardi. La 
notizia è riportata su un giornale 
della sera sul quale, dopo aver 
precisato che in questo incontro 
si è battuto il record degli incas­
si (440 mila sterline pari a 760 
milioni di lire) si sottolinea cne 
negli ultimi tre giorni non rna>>o 
di ventimila italiani, compresi quel­
li che lavorano in Inghilterra, si 
sono riversati a Londra e erte i 
commercianti londinesi ringraziano 
gli stranieri per avere preferito i 
loro prodotti. 

In mento alla partita la mag­
gioranza dei giornali (dopo a «r io 
criticato e preso in giro) chiedono 
la conferma di Greenwood alia 
guida della nazionale, mentre de­
gli azzurri parlano un po' sottovo­
ce. Lo stesso Greenwood, il cui 
mandato è scaduto mercoledì se­
ra, ha chiesto alla Federazione di 
rimanere fino alla fine dell'anno. 

Da Gigi Peronace, un vero per­
sonaggio di Londra, che è il rap­
presentante della Federcalcio in 
Inghilterra ed al quale si sono fi-
volti la maggioranza degli italiani 
per i biglietti, per l'albergo e per 
mangiare senza pagare il solito 
balzello, ci siamo fatti tradurre 
ciò che riportavano alcuni giorna­
li londinesi. Il titolo del * Daily 
Express » è questo: e Bravi ragaz­
zi. abbiamo ritrovato il nostro mi­
gliore orgoglio ». Poi nel suo ar­
ticolo Steve Curry prosegue di­
cendo: < Credo che gli inglesi ab­
biano gettato le basi per costruire 
una nazionale di rango. Nonostan­
te la vittoria siamo fuori dai mon­
diali. ma Greenwood si merita 'a 
conferma alla guida "dei bianchi". 
Solo che l'Italia pur apparendo 
molto debole è stata Intelligente: 
dopo il primo goal ha proseguito 
• giocare difendendosi con ogni 
mezzo. L'unica cosa seria fatta da­
gli italiani è stata quella di pas­
sare il pallone a Zoft ». 

Donald Sanders sul «Telegraph» 
dice: < L'Inghilterra si è rimessa 
sul binario del rispetto. Gli ita­
liani, invece, hanno lasciato Wem­
bley mortificati poiché da anni 
non vedevamo una Inghilterra co­
si pimpante, aggressiva e vogliosa 
di vincere ». Il giornale della sera 
e Evening News » parlando degli 
azzurri dice: « L'Italia ha contenu­
to l'Inghilterra solo dopo la me­
ta della gara. Nella prima parte 
gli azzurri hanno tremato, hanno 
rischiato di rimanere travolti, ma 
da abili prolessionisti che conosco­
no l'arte di arrangiarsi si sono 
schi irati davanti a Zoff a fare 
muro e hanno Unito per perdere 
senza compromettere la qual.licj-
zionc ai mondiali >. 

Robert Oxbj del « Daily Tele-
graph » nel suo articolo dice: 
« Noi tutti della stampa inglese 
abbiamo riconosciuto che la par­
tita è stata una vera battaglia 
sportiva e se c'è stato qualche 
fallo o scorrettezza questo rientra­
va nella battaglia. Quella di ieri 
è stata una gara disperata sia per 
gli italiani che per i "bianchi leo­
ni" di Greenwood E' andata bene 
ai nostri colori, abbiamo vinto « 
dimostrato di essere ancora vìvi 
ma lo abbiamo fatto troppo tardi. 
Così ora non ci resta che attende­
re il 1982. In quella occasione 
per l'Italia sari una cosa diversa. 
Mercoledì sera sarebbe bastata 
una maggiore precisione per chiu­
dere il primo tempo con tré-quat­
tro gol all'attivo. Solo che gli Ita­
liani dopo la pr ma rete sono sta­
ti astuti e intelligenti, si sono rac­
chiusi per evitare danni maggiori. 
L'Italia ha quattro atleti dì clas­
se come Bettega, Antognonì. lar­
delli e Caus:o Avessimo noi gio­
catori di Questa calibro non sa­
remmo stati eliminati dai mondia­
li. Ma a prescindere dal due a zero 
devo dire che una atmosfera cosi 
tesa non si registrava da anni. 
dal 1966 quando vincemmo il 
campionato del mondo ». 
- Oxbì conclude d'eendo che « I' 

onesta, l'agonismo e la tecnica so­
no tornate da dove sono nate *. 
ìn merito agli insulti da parte del 
pubblico italiano nei confronti dì 
Keeoan nessuno ne parla. Solo 
che la televisione nel corso dell' 
Incontro ha fatto rivedere per ben 
tre volte l'azione nella quale lar­
delli rifilava una gomitata al vol­
to di Keegan che finiva a terra. 
Ed anche ieri nel commentare la 
partita, questa azione è stata fat­
ta rivedere più volte. A nostro av­
viso lo scopo è stato quello (alla 
maniera inglese) di dimenticare 
che Keegan non fingeva e che il 
coro « Keegan," Keegan. vai a fa­
re... « era stato di cattivo gusto. 
Per quanto riguarda gli appassio­
nati italiani si può dire che sìa 
•Ila fine della gara che Ieri al 
momento di lasciare Londra, sono 
apparsi molto demoralizzati ooìché 
•ceravano che la squadra azzurra 

in grado di controbattere il 
degli inglesi, t- . • 

Loris Ctullini 

TORINO ~ La Nazionale 
azzurra è tornata a casa. A 
darle il benvenuto c'erano 
soltanto un sole insolito per 
Torino e dintorni e alcuni 
ragazzini che hanno chiesto 
autografi. Piuttosto nutrito, 
invece, il gruppo dei giorna­
listi. 

Enzo Bearzot non ha avuto 
difficoltà ad accettare il dia­
logo ed è stato pronto a giu­
stificare la prova dejjli az­
zurri. « Si era creata una at­
mosfera di eccessivo ottimi­
smo — ha affermato —; ave­
vo sempre detto che le brutte 
figure della nazionale ingle­
se erano episodi destinati a 
rimanere isolati e che pri­
ma o poi sarebbe emersa la 
reale consistenza del loro 
calcio, quella, tanto per in­
tenderci, rappresentata da 
guanto si vede nel loro cam­
pionato. Gli inglesi hanno 
quindi giocato una buona 
partita, proprio come mi at­
tendevo. Purtroppo per noi 
al primo loro gol, piuttosto 
fortunoso, è immediatamen­
te seguito l'infortunio a Gra-
ziani e questo ci ha condizio­
nato in modo determinante. 
Non l'ho mandato subito ne­
gli spogliatoi perchè pensavo 
che si riprendesse e anche 
perchè avevamo già due am­
moniti. In questo momento, 
in Italia e in Nazionale, Gra-
ziani non ha controfigure e 
quindi della sua assenza ha 
risentito il gioco di tutta la 
squadra. Avevamo previsto 
un modulo non solo di conte­
nimento, ma anche di rilan­
cio come dimostra il fatto 
che la prima azione da gol 
della partita è stata nostre.. 
Ma questo gioco di rilancio, 
per l'infortunio a Graziani. 
è rimasto nelle intenzioni ». 

« Ad un certo punto, infat­
ti — ha soggiunto il C.T. — 
si è temuto per la qualifica­
zione e allora tutti hanno 
preferito cercare di limitare 
al massimo i danni. Sul pia­
no individuale, comunque, 
non ritengo di dover fare nes­
sun rimprovero ai giocatori 
e penso che questa squadra 
meriti la conferma per la 
partita con il Lussemburgo e 
di arrivare quindi alla quali­
ficazione». Bearzot ha con­
cluso dicendo che con un di­
fensore In più (gli era stato 
fatto i! nome di Cuccureddu) 
In campo sin dall'inizio « si 
sarebbe subito di più ». 

I commenti degli altri gio­
catori sono stati abbastanza 

Convocati 
i lussemburghesi 

per l'Italia 
LUSSEMBURGO — Sedici 
giocatori sono stati convocati 
dal selezionatori del grandu­
cato per la partita contro 1* 
Italia in programma il 3 di­
cembre. Si tratta di Moes, 
Ressel, Fandel. Barthel. Zan-
gerle, Dax, Mond. Margue, 
Rohmann. Dresch. Monacelli, 
Zuang. Zwally. Di Domenico. 
Michaux. Neumann. Phillip, 
Braun e Dussier che giocano 
in squadre straniere, dovreb­
bero essere convocati in un 
secondo tempo. 

prevedibili ed « addomestica­
ti ». Unica eccezione Claudio 
Gentile che ha detto: « Se 
avessimo cambiato prima le 
marcature, il primo tempo 
sarebbe finito 00 e la par­
tita avrebbe certamente avu­
to un altro svolgimento. Noi 
comunque siamo scest in 
campo alla ricerca più di un 
risultato utile per la qualifi­
cazione che della vittoria ». 
« Effettivamente — gli ha 
fatto eco Bettega — si pen­
sava di fare qualcosa di più, 
ma dopo il primo gol abbia­
mo cominciato a fare i con­
ti, pensando soprattutto al­
l'Argentina. Il risultato è 
giusto e per noi perdere uno 
o due a zero era la stessa 
cosa. Ho saputo che Riva mi 
ha criticato perchè non sono 
stato fermo in avanti, come 
faceva lui. Chiedetegli un po' 
chi avrebbe dovuto aiutare la 
difesa, visto, che gli inglesi 
attaccavano con grande de­
terminazione? ». 

un trionfo! 
Non a caso i migliori sono apparsi lar­
delli e Benetti, gente che giusto non sa cosa 
significhi tenere l'avversario - Le decisioni 
del C.T. su Keegan come prova di coraggio 

A Wembley la nazionale az­
zurra s'è dunque fatta mette­
re Vok sul biglietto di viag­
gio per l'Argentina, ma non 
si può certo dire che abbia 
fatto una gran bella figura. 
La cosa in fondo può anche 
non sorprendere, visto che 
spesso, specie all'estero, le è 
toccato di recitar parti pelle­
grine. Sorprende invece l'in­
credibile euforia, che in al­
cuni suoi aspetti sfiora il 
grottesco, dei giocatori, di 
Bearzot, e dei « signorotti » 
federali. Per tutti costoro, 
udite udite!, quello di Wem­
bley è stato un trionfo, una 
serata di gloria, un episodio 
da incorniciare dopo averlo 
ben bene gustato. A sentire 
certe dichiarazioni vien pari 
pari da chiedersi quali siano 
i limiti dell'umana follia. Ora 
passi per i giocatori che sap-
piamo non andar troppo per 
il sottile in fatto di scrupoli 
o di personali esigenze auto­
critiche, unicamente tesi, co­
me si può anche d'altra parte 
capire, a tirar sempre e co­
munque l'acqua al loro muli­
no. Passi magari, anche se 
con molto minori giustifica­
zioni, per Bearzot che non 
avrà per l'occasione tenuto 
fede alle attese, ma che in 
fondo la soddisfazione di aver 
centrato il suo primo obietti­
vo. quello della qualificazione 
mondiale, può anche conce­
dersela a dispetto, o a pre­
scindere. da quel che potrà 
succedere poi. Non si può in­
vece capire da cosa derivi il 
trionfalismo del dottor Car­
rara, per esempio, e degli altri 
dirigenti dello « staff ». 

Per loro, almeno, quello del­
la qualificazione, del resto 
abbondantemente prevedibile 
se non scontata già prima del 
match londinese, non avrebbe 
dovuto essere il solo obiettivo. 
Dire che era quello che con­
tava, e bast?. non è né bello 
né serio. A M'embley la na­
zionale azzurra non ha perso 

La partita vista in Italia 

Benvenuto 
Lussemburgo... 

Seppur sconfitti, andremo in 
Argentina. Dalla parte del­
l'Italia che ha seguito in tele­
visione la partita di Wembley 
le idee sono abbastanza chia­
re: prevale il senso utilitari­
stico del risultato con quello 
0-2 che apre la porta dei 
« mondiali » con la semplice 
formalità di battere a Roma 
il men che modesto Lussem­
burgo. I giocatori del gran­
ducato sono ciò che ogni squa­
dra sogna di trovare sulla 
propria strada: dei dilettanti 
autentici, assai impreparati, 
che hanno subito sette gol 
persino dalla Finlandia. Dun­
que, se rimane un po' di ra­
gione anche nell'assunto a la 
palla è rotonda », è stretta­
mente improbabile (per non 
dire impossibile) a questo 
punto la bocciatura per gli 
azzurri. 

Resta però, altrettanto, in 
tutti gli sportivi italiani, quel­
l'amaro in bocca che si chia­
ma sconfitta, specie se pre­
ventivata. 

Non diremo che gli italiani 
tifosi della loro nazionale 
avrebbero voluto espugnare 
un'altra volta Wembley a cau­
sa di tante vecchie ruggini 
anglofobe, perchè quelle or­
mai si possono dire sparite. 
Però figurare un po' meglio 
nel « tempo », quello sì. Ed è 
in questo senso che gli az­
zurri hanno tradito U loro 
spirito, quello che aveva fat­
to dire tanto bene sul piano 
del gioco. L'Italia a Wem­
bley ha fatto un passo in­
dietro. seppure circoscritto al­
l'evento e motivato dalla pru­
denza opportunista. Come in 
una ctassica partita di Cop­
pa ha difeso il passivo (e 

Per designare lo sfidante di AH 

Stasera a Las Vegas 
Righetti-Leon Spinks 
Domani a Torino il «mondiale» Galindez-Gregory 

' Questa sera, sul ring di Las 
Vegas. 11 campione d'Italia 
dei pesi massimi, il nminese 
Alfio Righetti, affronta lo 
statunitense Leon Spinks, me­
daglia doro »'.ie Olimpiadi 
di Montreal e imbattuto da 
professionista. Come è noto 
il vincitore del match sarà 
opposta forse a febbraio, al 
campione del mondo. Muham-
mad AH. titolo in palio, in 
un incontro che dovrebbe 
svolgersi a New York. 

Righetti è fiducioso sull'esi­
to dell'Incontro anche se in 
USA i pronostici sono pre­

valentemente a favore del 
pugile locale, A Torino. In­
tanto, hanno proseguito gli 
allenamenti lo - statunitense 
Eddie Gregory e l'argentino 
Victor Galindez che, domani 
sera, sul ring del Palasport, 
si affronteranno per dispu­
tarsi il titolo di campione 
del mondo del pesi medio­
massimi, versione WBA. n 
detentore è attualmente Ga­
lindez e le previsioni sono 
tutte a suo favore anche se 
l'americano Gregory si an­
nuncia quale avversarlo te­
mibile. 

Bearzot lo ammette candida­
mente) senza però aver sapu­
to interpretare adeguatamen­
te il contropiede, sua arma 
storica per eccellenza, pro­
prio perchè squadra • creata 
per un gioco diverso. 

I commenti della stampa 
italiana sono più o meno 
orientati in questa direzione. 
Per la « Gazzetta dello Sport » 
gli azzurri sono stati « scon­
fitti dalla paura » e la tattica 
di Bearzot viene definita un 
« penoso ritorno al gioco an­
tico ». Per il quotidiano spor­
tivo torinese « Tuttosport », 
che sottolinea come ci vada 
bene « il risultato ma non il 
gioco ». non bisogna perdere 
la calma perchè tanto a spez­
zammo le reni al Lussembur­
go ». Il doppio quotidiano del 
centro-sud « Corriere dello 
sport-Stadio » usa due sfuma­
ture diverse nel titolare le 
sue edizioni. In quella rossa 
(edizione romana) non va 
molto per il sottile afferman­
do a tutta pagina a peggio del 
previsto » e ricordando nel­
l'occhiello a la nazionale az­
zurra andrà ai mondiali, ma 
la sconfitta di Wembley met­
te a nudo te sue carenze ». 
In quella verde (edizione bo­

lognese con diffusione anche a 
Torino, città madre della na­
zionale bianconerogranata) 
sottolinea Vaspetto positivo 
del risultato londinese, tito­
lando « -.però andiamo in Ar­
gentina* e ricordiamo nelfoc-
chiello che il 3 dicembre a 
Roma basterà battere il Lus­
semburgo. La discrepanza 
forse evidenzia meglio d'ogni 
altra considerazione la scar­
sa unità di consensi che an­
cora circonda la nazionale di 
Bearzot ed il doppio spirito 
del risultato. 

II m Corriere della Se­
ra » sintetizza cronisticamen-
te tagli inglesi la vittoria 
ma agli azzurri l'Argentina » 
sottolineando la resistenza op­
posta alle folate anglosasso­
ni. « Il Giorno » giudica tatti­
camente affermando che « l'I­
talia si ammucchia ed è bat-. 
tuta » ed il concetto di am­
mucchiata è ripreso pure dal 
« Giornale Nuovo » per « La 
stampa » « l'Italia a Londra 
perde e delude». La tattica 
rinunciataria è messa in ri­
salto da e Paese Sera » (* gli 
azzurri non giocano: due gol 
inglesi »), mentre « Il Tem­
po» sta dalla parte dei so­
spiri di sollievo definendo 
quella di Wembley una scon­
fitta senza troppi danni ed 
esclamando: e Azzurri ormai 
al sicuro ». « Il Messaggero » 
infine, resta nello e style » an­
glosassone titolando con gli 
avversari quali soggetto (m la 
Inghilterra con Keegan domi­
na TItalia ») e salutando iro­
nicamente « bye, bye, En-
gland ». Non ci resta che ag­
giungere: « Bienvenu Luxexm-
bourg », benedetto colui che ti 
ha inserito nel nostro girone* 

Gian Maria MadeUa 

infatti soltanto la partita ma 
pure la faccia, rischiando di 
scalfire in modo grave quel 
fresco prestigio che tanto 
aveva penato a darsi. A Wem­
bley. per dirla breve e schiet­
ta, abbiamo fatto ben peg-
gior figura di quanta ne ab­
biano di recente fatta la Fin­
landia, poniamo, e la Svizze­
ra. Si dirà che altro è stato 
lo spirito con cui gli inglesi 
hanno affiontato quegli im­
pegni, e altro quello con cui 
si sono accinti a consumare 
la loro « vendetta » con gli 
azzurri, ma non si sarà det­
to 7iulta. A spirito tutto par­
ticolare. si sarebbe infatti do­
vuto rispondere con spirito 
tutto particolare. E invece a 
Wembley, nonostante il pare­
re opposto di Bearzot e della 
sua truppa, gli azzurri pur­
troppo se la son fatta, come 
si dice, un'altra volta sotto. 
Non è a caso infatti che Tar-
delli e Benetti, due che pau­
ra, d'alcun tipo non hanno 
mai, siano stati i soli a sal­
varsi della brigata. Giusto 
questa della paura, che non 
sarà magari paura propria­
mente fisica, ma sottilmente 
psicologica è stata in fondo, 
al di là di certe errate inter­
pretazioni tecniche e di cer­
ti ritardati rimedi, la causa 
prima della magra figura di 
Wembley. Questo della paura 
ogni qualvolta si tratta di 
giocare fuori dalle mura di 
casa è problema ormai vec­
chio, che non si arriverà mai 
a risolvere senza un accurato 
intervento in tal senso sin 
dalle prime esperienze, comin­
ciando cioè dalle squadre gio­
vanili e degli « Under ». Chia­
ro comunque che con lo spi­
rito con cui si è scesi a Wem­
bley anche in Argentina di 
strada non se ne farà molta. 
Ed è un peccato perché la 
squadra nelle sue strutture 
generali c'è, e a domicilio rie­
sce puntualmente a dimo­
strarlo. Vogliamo dire insom-
sa che Bearzot può anche 
sbagliare qualche mossa, così 
come ha in effetti sbagliato 
piazzando ad esempio Zacca-
relli su Keegan, e può pure 
tardare ad accorgersene, così 
come ha tardato a dirottare 
Tardetti sul «baubau» inglese 
e ad affidare al granata quel 
Coppel sicuramente a lui più 
congeniale, ma non è nel suo 
insieme un difficile problema 
di uomini, da rivedere, da ri­
muovere, da reimpostare. Cer­
to, a Wembley quegli errori 
possono anche aver avuto un 
loro peso, ed il modo in cui 
gli inglesi sono arrivati alla 
loro prima rete può giusto 
confermarlo, ma diciamo che 
non son quelli, in prospettiva 
dei mondiali argentini, che 
possono ridimensionare certe 
attese, togliere nerbo a certe 
speranze. 

Se vogliamo anzi, quella di 
Bearzot di non aver voluto 
modificare la squadra all'an­
nuncio del recupero a sor­
presa di Keegan, può essere 
considerata una prova di for­
za, una dimostrazione di ra­
gionato coraggio: non oppor­
re infatti, alla « punta » in 
più che gli inglesi ci presen­
tavano. un terzino in più (e 
Cuccureddu sarebbe stato 
giusto l'uomo ad hoc per aver 
già neutralizzato Keegan a 
Roma) poteva anche voler si­
gnificare in proposito di « di­
fendersi giocando », di non ri­
nunciare a priori alle proprie 
chances. Una prova di ulte­
riore fiducia insomma, nella 
squadra e nei suoi uomini. 
Che poi i suoi uomini quella 
fiducia abbiano tradito, spe­
cie quelli che giocare senza 
dubbio alcuno saprebbero. 
leggi Bettega. e Causio. e 
Claudio Sala persino, è un 
altro discorso. Il vecchio di­
scorso. anzi, degli attributi, 
che c'è chi li ha e chi no. 
Anche per questi ultimi co­
munque c'è pronta la festa: 
il 3 dicembre prossimo a Ro­
ma arriva • il Lussemburgo. 
Garantito che saranno tutti 
leoni. 

Bruno Panzera 

Sportflash 
• IPPICA — Diciassette cavalli par­
tenti nel premio Afaonar, che si 
disputa osji all'ippodromo di Agna-
no trotto, valevole quale corsa Tris 
della settimana. I favoriti: Verne 
( 1 3 ) . Arimov ( 1 4 ) . Traiano ( 3 ) . 
Nello ( 6 ) . Santarosa (15) • Ar­
pione ( 1 1 ) . 

• PUGILATO — Sergio Emi!! met­
te questa sera in palio, a Pesaro, 
il titolo italiano dei pesi prema 
contro il siracusano Salvatore Mer­
lano. Emilì, 29 acmi, ha disputato 
34 combattimenti da professioni­
sta. vincendone 26 e pare*£ian-
done «piatti u. E' « tricolore » dal 
1975. M e l m e , 24 anni, ha dispu­
tato drdotte combattimenti, tutti 
vittoriosi. L'incontro è sulla di­
stanza delle dodici ripresa. 

• TENNIS — La rete 2 trasmet­
terà fn • diretta > le fasi della fi­
nale dt coppa Davis con avesti ora­
ri 2 dicembre, ore 2.55; 3 dicem­
bre, ore 3.55; 4 dicembre, ore 
2-55. La trasmissione sarà poi ri­
petuta nelle prime ora del ponte 
rifai». 

Presieduta dal sen. Pirastu 

La Conferenza 
del PCI veneto 

sullo sport 
oggi a Venezia 

Ieri si è svolta quella del Friuli-Venezia Giu­
lia, domani avranno luogo quelle della Pu­
glia, della Campania, della Lombardia e 
della Basilicata, martedì quella dell'Abruzzo 

BEARZOT abbraccia ZOFF alla fine della partita 

Continua la serie delle 
conferenze regionali del 
PCI sullo sport, organiz­
zate per discutere i pro­
blemi sportivi delle sin­
gole regioni e per prepa­
rare la Conferenza HA 
zionale che si terrà a 
Roma, nel Teatro CIVIS, 
il 26 e 27 novembrt. 

Numerose Conferenze 
regionali si sono già svol­
te nelle scorse settimane, 
ultima in ordine di tem­
po quella del Friuli-Ve­
nezia Giulia svoltasi ieri 
a Monfalcone con la par­
tecipazione del presidente 
dell'ARCI, Arrigo Mo-
randi. 

Per oggi è, Invece, In 
programma la Conferen­
za del Veneto che si terrà 
nella Sala degli Specchi 
della Giustiniana a Vene­
zia, con inizio alle ore 
15,30, sotto la presidenza 
del compagno sen. Igna­
zio Pirastu. 

Altre quattro Conferen­
ze si terranno domani. Si 

tratta della Conferenza 
della Lombardia, che avrà 
luogo a Sesto San Gio­
vanni nel Salone Rinasci­
ta-Rondò, sotto la presi­
denza del sen. Pirastu; 
della Conferenza della 
Campania che si svolgerà 
nella Sala Santa Maria 
La Nova del Consiglio 
provinciale di Napoli (oro 
9,30) sotto In presidenza 
del sen. Enzo Modica; 
della Conferenza delle Pu­
glie che si svolgerà (ore 
9,30) nel Salone del Jolly 
Hotel di Bari sotto In pre­
sidenza del sen. Dario 
Valori e della Conferenza 
della Basilicata che avrà 
luogo nel Salone della 
Provincia di Mntem, con 
inizio alle ore 16,30, ore-
sieduta dal compagno 
Franco Vitali dell'ARCI 
nazionale. 

Infine, martedì prossimo 
avrà luogo la Conferenza 
dell'Abruzzo. I lavori sa­
ranno presieduti dal sen. 
Pirastu. 

Lazio e Roma alle prese con problemi di formazione 

Vinicio rispolvera Clerici 
Giagnoni rinuncia a Musiello 

L'attaccante brasiliano verrebbe preferito a Garlaschelli, che però è guarito - Lopez al 
posto di Agostinelli? - La squadra giallorossa forse nel derby con una punta soltanto 

• CALCIO — L'ali» 
nazionale di cateto delta f»FT ha 

iato cne, dopo I campionari 
d'Ai sentina, ai ritirerà 

dall'attività. Srboan, che na »2 
asmi, ha smentito di awr inviate) 
con Ctonio Chinatela a eenpnaito 
di tra ano trasferimento neeli Stati 
Usiti In «salita di > 

ROMA — Renzo Garlaschel­
li sta bene. Ieri pomeriggio 
l'attaccante biancoazzurro è 
sceso regolarmente in campo 
con i compagni di squadra. 
ha corso senza problemi in 
lungo e in largo, ha preso 
parte alla partitella collaudo 
del giovedì che i titolari han­
no sostenuto con le riserve 
ed ha segnato anche un bel 
gol. Tutti elementi positivi. 
che fanno considerare senza 
possibilità di smentite, il gio­
catore completamente recu­
perato sul piano fisico e 
quindi in grado di scendere 
in campo domenica contro la 
Roma nel derby numero cen-
tosette. Invece Luis Vinicio 
si diverte a complicare le 
cose: chiaramente in vena 
di pretattica, nel tentativo di 
confondere le idee di Gia-
gnoni. a fine allenamento. 
nella consueta chiacchierata, 
tira fuori dal cilindro un 
paio di notizie a sorpresa. 
Garlaschelli, finora l'attac­
cante più prolifico della squa­
dra biancoazzurra. forse ri­
mane fuori, per lasciare il 
posto al vecchio Clerici. 

Ma non finisce qui. Poi 
annuncia che deve assoluta­
mente trovare un posto per 
Totò Lopez, senza dubbio 
uno dei giocatori più in for -
ma del momento. Ma chi 
sacrificare? L'indiziato nu­
mero uno è Agostinelli, che 
da un po' di tempo non ri­
scuote oiù i consensi del tec­
nico. Queste notizie Luis le 
butta li con molta disinvol­
tura. troppa, suscitando un 
dubbio: scherza, tanto per 
alzare il tono di un derby 
offuscato dalla nazionale ita­
liana oppure fa sul serio, os­
sia punta con cognizione di 
causa a questi innovamenti 
in formazione? 

ET senz'altro molto difficile 
stabilirlo: a nostro giudizio 
qualche cosa nella testa del 
tecnico brasiliano frulla, ma 
dovrebbe riguardare soprat­
tutto l'alternativa Agostinelli-
Lopez. 

Ma per quanto riguarda 
Garlaschelli. se il giocaore 
sta effettivamente bene, se 
il ginocchio distortosi a Vi­
cenza ha riacquistato la giu­
sta funzionalità, non credia­
mo affatto che Vinicio ci 
possa rinunciare a cuore leg­
gero. Se pei il « Garla » per 
domenica è recuperato ma 
non troppo, allora possiamo 
anche credere alla soluzione 
che Vinicio ha reso noto (in­
clusione di Clerici al posto 
dell'ala), ma soltanto perché 
il tecnico vuole mandare in 
campo un undici fisicamen­
te a posto (la lezione di Lens. 
dove ha mandato in campo 
un Ammoniaci non completa­
mente a posto, è servita). 
Per il resto non ci sono pro­
blemi. 

Per quanto riguarda Am­
moniaci. ieri al giocatore è 
stato tolto il gesso che gli 
bloccava la gamba infortuna­
ta. Ora il giocatore dovrà ri­
prendere a camminare e a 
muoversi con molta cautela. 
Se non avrà risentimenti. 
vuol dire che non si tratta di 
menisco, altrimenti Paolo do­
vrà farsi operare. 

• • • 
Anche ieri, per il secondo 

giorno consecutivo, il presi­
dente Anzalone ha seguito 
l'allenamento dei giallorossi 
al Tre Fontane, quasi vo­
lesse rammentare agli inte­
ressati che la * stracittadi-
na » di domenica prossima 
con la Lazio è una di quel­
le partite che è vietato per­
dere. Un salto a salutare i 
compagni l'ha fatto anche 
Rocca e Ugolotti, deambu-

• Due aspetti diversi in vista del derby: PAOLO e BRUNO CONTI sorridono, mentre COR­
DOVA e GARLASCHELLI meditano 

landò sulle stampelle, ne ha 
seguito l'allenamento. Ma a 
parte l'assidua partecipazio 
ne del presidente, questi 
giorni di vigilia del derby 
trascorrono senza particola­
ri tensioni. 

Giagnoni ha fatto disputa­
re la partita d'allenamento 
contro gli allievi rinforzati da 
Piacenti. Bacci. Maggiora, 
Musiello. Alimenti e Scarnee-
chia con Paolo Conti in por­
ta nel primo tempo e Tancre­
di nel secondo, quando anche 
Maggiora e stato reinserito 
tra le file dei «titolari» Han­
no segnato quattro gol (due 

Bruno Conti, uno su rigore. 
Di Bartolomei, al quale Tan­
credi ha parato un successi­
vo tiro dal dischetto, e uno 
Sperotto), quindi ne hanno 
subito uno con Conti in porta. 
segnato su rigore da Piacenti. 
Alla fine tentare di parlare 
della probabile formazione di 
domenica con Giagnoni e ri­
sultata fatica inutile. L'unica 
sua affermazione circa i gio­
catori è stata l'ovvia confer­
ma della indisponibilità di De 
Nadai e della persistente pro-

I babilità che Musiello debba re­
stare escluso dalia formazione 

i a causa del dolore di cui ri­

sentirebbe ancora alla spalla 
infortunata. Le scelte, dice. 
che le farà soltanto sabato 
notte. Non resta dunque altra 
possibilità che cercare di in­
tuire quali saranno. Forse ri­
sulteranno le più tradizionali. 
ad eccezione della maglia nu­
mero 11 che potrebbe andare 
a Maggiora ala tattica, con 
Sperotto o Casaroli al centro 
dell'attacco. Le possibilità of­
fensive verrebbero dunque af­
fidate ad una sola punta con 
Bruno Conti e Di Bartolomei 
incaricati di rafforzare 11 
bombardamento sfruttando le 
loro caratteristiche a dovere. 
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